6o Discor.di Paoro V. _
1666. ched quelta (econda propofizione.
H che fece comprendere aai all|
Ambafciatore, che non avevano
graditone l'una ,né Paltra. Ed alla)
~ deglianza , che ne fece alcuni gior-
nidoppo in un’ altra udienza, il Do-/
ge gli diffe che non potendo il Sena-
to fare niente di piuper la {odisfy
zione del Papa, avevano flimatoche
TAmbafciatore (arcbbe pid conten- =
to, che non gli {i folfe rifpoflo, come
egli fteflo. s’e:a lafciato intendere
_che d’avere una negativa. Queft
Ambafciatore poi procuro- di por
tare la Republica 4 {ofpendere e
due legai a riguardo del fuo Padro-
ne, dicendo effe: ben vero, che ta
fofpenfione farta al’ iftanza del
Papa pregiudiziarebbe alla loro liy
berta ; ma che facendola a’riguardy
d’un’ altro Prencipe ; non poteva lo-
__ro fare rorto alcuno.. Sowra di chg
allego l'elempio di S. M. che avev:
a prieghi del Re di Francia fofpeld
PEditto di treata per cento,.fen
che per ¢io ella credefle d’aver di

minnito niente la fuaancoritd, Cheé



